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Miito • «.timunteliti, neor^lori», a5^<?fc; 
rióni e rln)[mjl»meattroW«1>«w|» Jril 

m qiurtn I«*iii» . , . , . . • ( • ', '•*••'PI 
, P«rpl4tasM«"()ia^««i*»«*à'f?^.| 

Btrdiuco, e prMM t i ^ d j ^ tebùMiil. I 

m iiinwyiiiuiiii»' 

li;gl»ftlll.ftiWEIITO, 

' '8«a«U dal'18 ™rao ^ Pro». Bianckori 
Jl PfeslUéhte eam\n\'M iinà domanda 

;diiitiidri««àzipnè''a;prOoèdere contro II 

deputato Poli. 
-v«;"W"' .MMvifl "'-

{!iMiWf» ̂ l e B i i al'Minislfò 
tB®"'SB¥eitaMi;là r ìf t ì rmiaella ma. 
gìi>trafiii;ai(!el;layo^Q,.flalvagaiirdand61a, 
dggSfÒiBit'troppo trequeutl attentati 
delle^ò|*a8Ì,,:do_mvn^^ 

>;•;;• I I I j j.^;jgl„jj j|gfjj 
Sé^a'Ìs;;diacn88Ìone8ull'oi''li'iB'nento 

gmdi»iari(),.M'-. •'-v- .• .••;'•>;'••= •' 
"4SaBc/it.rloonó8oe:olie vlisono inte*. 

r# l ' l b : aà l i 'È l l e ' t béfle\;i^Ì8pett&r6,, ma;, 
oÌé,;èAl''&n^pcitì«rif^r#àléi',,siigli in:., 
tèreisi deUà'gmstikis: bisogna avere ,11 
coraggio «di'; sopprimere le sedi inutili 
è di stabilite anobe in, questa materia 
una ragionevole,PereaUazion8. fi-ft, le 
vàrlé/égionì pàiohè .19 sèdi gitìdialarie 
sono eoo689Ìv.e bell'alta e noli^,media 

; Italia**'Ìio*tVÌtpptf'«ffl^'ìlél'l'ltóllà 
MaWdioóalev•;„••-•,;•;••••' '•'•rvi^' ••••'••' 

AÌiì'BaOito alla Cortei suprèma di giù-
stijjlaiia^prrebbe .olle ,fòsse composta di 
séttaiieiiohi' due penaliì eiB Civili edi 
ijiiestètuìtime^.4^d0vr,ebberbj risiedere 
im?ndrincii,iWrenza.5Natìplì; e Palermo; 

cfiilùagiMràtl ideila Corte saprewado^ 
trebberò essere, scelti fra oonéigliei'ì di 
a^^eHOiJpi^afessbri di giurisprudènza^ e 
•svvbbati'esercenti;:, : , ' ! ' : ; • 

lia-ndiaine dovrebbero lésser fatte 
dal ministero di Grazia e ^liistizia su 
nrdpóslà di'iiin'Bollègiodi profésaori è 
dtrauiiijooliegio; di (*na:gì8tratl, rappre^ 
sebtsintìE'rispattivanieiife i vari• oonàigli. 
profeMloWliv,'::•'••-, -s?,'̂ -!:,'••? " •-:• ;-••:•„;•> 

lìioònsigltiri ; della^CoiJtaieuprema 
cosi' noniioatf durerebbero ; in èàrica 7 
»imì è sarebbero rieleggibili. Il primo' 
e i.,pr«8J4enti,,dìfSen9«e,8Rr,%bb,pro no-

.minati dafflUn'iera Corte'nel proprio 
: 8eBò/'stì('?8|ji!bnii'<sarebb6ro*• ooù|)òste 
• • 'djàWpttévPfesidènfc-V; ' ?•-.:" 
" :'SMèstìà:f9pìiV(?v»:4«e8tóv disegno di 
.ieggé'ipééoliSUn'àpirSto.dB'prinoipii da» 
i .iffatfritlérs^aJ^iiét'èltóif inftffìtìàtò ; «r M 
=-ièttòi8a^f8iì|lmw'ft~lié»flónBiziòbi't^ 
.'; r i B l l ' M l & W dèilitmagistrstura. 
:" ,kl;9fnps|i;a?*magl^tratara'è 'piuttosto* 

utt sófiftnt^mà di'sCóns'ervazioné. ohe un 
prjjaniSiSMy'yi'i (*ogftiSào • Il presente di •' ' 
8eg|ó;fai:' '^eègr: 'Vftrà / a * • oói-regge:re 
:qup'sti:-teridbi(za'/'mettendo la maglslra ' 

' ttrliytìlìanà'slii'pbrfetta^ armonia collo 
; iépiirtfoVààzionale tìdieriib.'fBena^; 

• •'''fèrBiiink'augurtódb lill'on Zanardolli 
diJppWr Syèr ' ' l s gl.bria di risolvere 
qtìéltòf'gravfssiiiib ' e ' v ! problema 
déil'prditóinSMO'ìdélla gittètizia italiana 

."(apiitàiisif'appryc'ó^^^ 
y, ' / Si" appi-ova,'li''progètto^ sull'avanza: 

tìéflto nei còrpi militari'nolla R Marina 
• /:='aitóii*«Ì;:Poi(!hè' domani 14/marzo si 

celebrano'spienni onoranze funebri al 
:otìm^atiitp''Ré; Umberto I, propone ohe 
;la^,iÒaJitòà"i&! ségno di; lutto per aiso; 
plkMi'^tt.tìiri onoranze! non tenga seduta, 

'• i.^lf-Slf'aìvprpya^-,;'; ':' ; 
;;^<Ì|unS'cit;-:8e(luta'alle; 14. 

' :-'?'r;:'!'-"'y''ii,.,-,-~»>giai^"' ' ' ' ' . " . . ' ' ' ' ' • 

Per la visita di GuBlIelmo a Róma 
La statua di Goethe 

Roma 13 — IWànoando la data nf-
fiotale dell'arrivo e delia permanenza 
in Roma dell'Imperatore di Germania, 
non 6 ancora stato stabilito definitiva­
mente dal Municipio di Roma il pro­
gramma dei féatajjgiamsnti. 

Il sindaco ha deliberalo ohe il Ma-
nioìpio avochi a ; sé tutto quello ohe 
riguarda la oerimonia;4,4,'W|,lv4s2B.el' , 
l'imperatore In Campidoglio" da"dpv« 
eli si farà-godere ' io. spettacolo ; del- ' 
l'illuminazione del Fòro/Romano,' .:,;.: 

.il sindaco, poi per'aispondère al dono , 
della statua di Goethe, fatto dall'im-; 
peratore di Germania :a Roma, ha in-
tenzionè'diMiivitareio ' Stesso Impera-, 
tore alla òerimodia della ,ip6ssa; d'ella 
prima .pietra; del i monumento ohe 'sor­
gerti in un angolo dal monte Pinoio, 

Per il Vii Géngresso di agiriooltura 
iiitèrniziòtialB 

Roma 13 — Noi : locali .dalla, via 
della Missione ove, si terranno te ,se­
dute del VÌI .Congresso Internazlonala 
di. agricoltura, pi-poedonp attivamontp.i 
lavóri di, restàuro a di'addattamento e 
tra pochissimi ,giornì: tutto, quél vasto 
palazzo sarà .perfettatnelte ,ln prdinO: 

.Continuano le iscrizioni e Sì -prevede 
che U'impresa riuscirà egregiamente, 

.Negli,, stranieri è vivissimo il.desi: 
der ipdi venire In. Italia.,: 

.Mói.tissimi, awzì, .hanno, già.partepi-
pato il lo.ro. arri.vo, piò che ha indotto, 
il. OQimitMo A dispórrà «ha ; per ila .flap 
del Sorrento mese sla.pronta net Ippali 
predott) ;Una. sala di lettura. . , • .• ,Ì 

,In,essa inoltre si sta ooUpoando ,un 
oaseliario: ijestìnato t^.raoooglìer.e par 
ciasciin ' congressista te pubblicazioni a, 
le cpmonioazipni riferentisi al Con-
graasp, nonché, la oorrlspondanza par-
spnale. •. ; ..̂  .:,•[.: : [ A] .J, ,., 

.Le, dlsoussippi procederanno regolar­
mente,, perchè ,;̂ d : ógnuna delle dièci: 
aezionr^ishe o^gjpengono il congresso, 
verrà SSsegpàWfìunu s.al.a propi-ia:, a 
disciissioni ilhlte avrà poi. luogo:l'adu­
nanza generale, delle sezioni per l'ap­
provazióne; dèi voti ameasa ,!Ì.a.,.oia|Ó!j,n4,, 

Ferve pura il lavoro di organizza-
zloiie delle escursioni prò'ektate. 

Là salme di GiOlìIti 
Roma 13 :-A Stamattina l'fln Giò-

lìlti'' si alzò 'per 'recarsi al Goiisiglio 
dai mimatrirraa fu costretto a met­
tami nuovamente a letto.: : 

Giolitti aveva disposto dr recarsi nel 
pomeriggio ài .Ministero, ma dovette 
rinnnóiarvi perchè colto da leggi<ra 
febbre. 

alone del progetta di logge davanti al j zio f09se istituito dal mloistora delle 
Parlamento nazionale, esprimo rangorio 
ohe . la moderna ei manifesta volontà 
sovrana in Roma-.capitale, soperipro. 
agli interessi personali e alla congiure 
cìiiesaatiche, risvegli la. fede assppita 
nel puprì degli antichi o dai,nuovi li­
berali, per la .grandezza della patria. 

Ìii3ì|jim||ióràzióne dî R Umberto 
l|;|{o||o,;:j('^4r:^;"l^unedi, nella^^'chièsa 
: ^eltSisdà'i'iòi 8isfarà un' .,apl(>iine . fune• 
:!̂ spS '̂!̂ ;tP[5?!SpMail̂ !! Ho'pu'l 'ertp. : ;' 
'̂ ',:;t7teft3?'9ioì'anjno.i',real|,,.l̂  case ,oivili; 
ó'militari; ,ì ' dÓJlàri;,,dpll'iVnnui>ziata;^e: 
.,lp;'a.utò;r;ità.»v,.,j,.,,'-.;:.'.',:','.,;,^ ,:'.,•.,'.:"' .• 

'; '—-i^iSlg' g'i-ufflfi*';*'''®'' 'reggiinontp 
, payail|gerì- «.Omlìertò'I «.,; con, aib^po, 

ilséplópn'elló: polita -M.alvezzi,.si rapar; 
rÓnó'al Panttìep.n.atieporrp unarooronà' 
s^llà toinba;d.i Rs. l lmborto . , 
' Anche gli iitóciali dalla brigata gra-
natieri.di Sardegna .deposero, una', oó-
rpiilrsull^ tpmba;,del.'Re.;i ., : 
,; i'?r '̂i']feon. !Naài";SÌ8Ì)080..oha,doniànt;Ie 

Js|óÌ'g*'faopÌ8riò.,yac)i[nza e! ohp luns<il i 
P^pfes^pri'.e; f maestri pommerapi>inn: 
«qlpnnanienta nellp rispettivo; spuplej'Rè 
TJÌiilierj^V'i'-''»", "i'r ,•.'. ;'"':-.i, •:',•!' 

• ^^•'•p't2l|»^ifWRM"'?M'*!^^ -',-•',' 
:,jRa^^,:!/3ÌTn:;I ;depfltati;apiaìiati,dp-

vràniió; tr9,varsi 1, alla jriunipne chp si 
terrà;!* iMóntepitprio ;ii(iart6di; alla 15 
per .trattare,i,stlJa;iTÌ£orm.a , giudiziaria, 
sul.!próg£lttP;:dpgU,.sgravi sul turno dei 

• deputati.:alla;;(ia.njera;, , 
I deputati ,Sicb?Ì»Ì'p.amppl-ni, Pascetti 

Màinp',; B.orcipii,sono /invitati A trovarsi 
•i(),iqùel!giprnóssil; W litfloioi dovendosi 
.el.eggpre;,»nppmmi8aario,:per ,1 progetti 

' anilitarivf /;, , •'; ••',,',• 
1 ; Ripprderete oh'pils,rj.unipue di questo 
•pfficip;,.ìiltimamente. è andata deserta. 

iLJanniy8r5flrip dèlia morta d) Marx 
\,,! ,flp,w)« 43 r~ VAvariti ppinmamora 
4 SÓ° anniversari? della morte di Marx. 

lalalsawiiiillaiffloneiiBaTii 
Ramai 13. - - Ifi Sf'guitó alla notizia 

della morte di Bnvio, telegrafarono 
immedintamonto a Napoli Zanardalli ,a;, 
Roncheiti ;, 

Qtiiintuiique i dispacci giunti, a'Roma 
qua.sta sera non abbiano confi'rmaiP là 
dolorosa notizia, la fanno però pevédera" 
imminente, essendo l'illustra uomo en­
trato in agonia : . , 

Lo stoipismo dell'infermo 
Napoli' 13 rr-: Bovi»; ebbe pggi.una 

lieviss.ima miglioria msntre,, appunto 
diffpndevasiin tiitta la pitta, non' aisa. 
oó'tne,; la notizia del .suo'deces.'o ed ac­
córreva' gènte,/ansiosa di dpmàndiirne 
aV palazzo e ; giungeva /anoKa' un'aiisó-
cinzìone con. bandiera, iàbbrunata.J 

Bovio, in quel momento parlava po.n 
BarzUai venuto; a visitarlo e compiace-
vaaidella diaposì'zipnedor ministro por 
l'adozióne 'dói libi-o / di ' Mazzini halle 
Scuole, • 
; Stamane Bovio esortava i figli a non 
disperarsi della sua morte: li consi­
gliava ad essere onesti a liberi. 
; Lo stato dell'Infermo intanto con-' 
tinua ad essere graviaaimo. 
;; Stasera gii si ripetevano le ipoder­
moclisi, 

•• _ _—,-—,-,.«:rs<, . .;.. ;, ....... . 

Pi<>0 Divorzio 
Torino^ i 3 . — ; l i Pari;ito giovanile 

italiano : f'Pi'o Patria; et Rege), neUa 
sua asaambleà dal 9 'cor rente marzo, 
jasaurita la, discnaslona sui teìna dai 
diverzip,'votava, il'seg.ueijte' Ordine dal 
giorno; ' ' , . ' 

i L a seziono'tórinasedal.Partito gio-
VBpila', libérale, italiano, AsaPoiazipne 
;« Prò; 'Patria et 'iRegé », .cpnsidara,tn 
ohe un'adeguata ri tórma in sènso liba-
riata si. impóne all' istituto famigliare ; 
ohó'il prì.hoipio;infpr5natÓrp del divór* 
zio rispónda alla necessità, presente di 
un nuovo assetto nell'Organismo e nei 
•fùnziòiiamentp 'dell' istitiito^ ;famigliara 
stesso,'iiuandó sia applicato déatritti-
vamante a singoli e ben determinati 
casi, ;THPntre; invoca dalla sincerità po-
litioA del Ministero la sollecita discus. 

L'accordo àn|lo-portoghese 
L:A»llti*fltÌ) -ftei. RE D'ITÀLIA 

; -iteiógràóimi jdaV^lìondra Informanp,, 
CPufarinaniip quello da nòi.iorl i'altrp. 
pubblioatp,'òhe i governi.inglese, e per,-
toghose; h'aniiò òpnqlusp un nopprdp.in; 
.Itrti idèl ^ualp.l.ifjBarotzijhand,.rimane 
n8Ììa;«f<)ra;;l,'lhflttìt^2a Inglese. ;:. . 
1 La ffpiltiera sarà'delimitata da una 
pommiiisiónó anttloiifpi'tógh^ise. 
: ;SifMi il re'ì'aSlialià^è "stàtp sopito 
bomB-aiibitróipèPpasp in odi sórges-
•Sei''o.;d!«acPOÌPdi..*,':>.'/••';••• '• .':" •-"'';'''•• 
; La; questione';8itl vertei; l'àrbitrato;;è ; 

'ia',!8cguentoi;''i.,-":';v" .•• , ' ' '"' 
I ;,.Nèli'altà<v8Ue'i4elló iZambese, fra; t 
gradi di;latitudina'^isud deirEquatore 

•la e/18 pfdi: longftildlno 23 e 20, tro­
vasi il terfitoi^ip d#ominato, « Barotze.j 
pUe;<Spi|flnà JjPjitlalpilPiniàCpàrtóg&slì di 
jAngolà npji',:H(nte||and di .M 
ì 'l(i:,queata;póntppa cliai.opstituisòe.ii, 
,.Jiunto, ove',, la]. ó,Pjlónìa .portogheap i«l 
'afanz^ m.a,igi_órm^nte;jneli'.,interno .dei 
póutìnetite africa,!!,verso prientei.noiji 
S stata flnpra;^4wata ..una ìdeterminà-
izjóne';di 'ponlini istiia i. possedimenti. In-
gtesi'i^edj.,portóg|e8Ì^,; ; \_ ./j • ., ;, ;, 
", 'Questa delimtt»|!one;atrr6bbe,.dovuto: 
'e8eguii''si fin;- dall'anno 1802, poiché, poi, 
,'trsittatp .da.!.,l8Ìa|j|LSÌ ..era;;stabilito; di 
Iprioedèra ,aila, rlSiflpazioiióid^^^ 
;tVère,'.anilft;Ì)asó;Sel- corso d^lla, ,Zam-; 

i besa . ' , , ' • , : 'v ; ; ' ' ; ' ; ^ | l ; '/,-', ...., 
> Ma il; Pórtpgalp)' lasciò trasóoi-rare 
ibon 11 anni prltt^di/dàbidai-ai à òhiè-
'dere l 'applioazìole'fella; ooniienzieaa' 
idal 1891; In qpèltp^làsiiO di tempo gli 
/inglesi seppero' auinéntaré ; sempre più 
ila loro iniluenzà'iaul'Barótze,! cui,iìon •; 
';flnl a quanto semtira';andarono aiii-; 
'pliandosi ; a dannò' dèlle/pplpnip; por-
//tog'hflsi;/';.':•• •^•:'t-,'S'v'^:iJi~-''''?'ryAl'' ."• 
7 ;'Sll¥''festH 'p'er''l'i'nopMtì ' Rè, 
/Edoardo Vir'fn;notatà/'lap|'e8Bnz4;; di 
LH-vi'anilka, re del Barptzo chi» fu og 
getto di speciali àtteniipni per pài-te 
degli inglosi. Solo/ ohi fu ;ln Africa;pijÒ 
/rendersi conto dell'arte''Che è heCes-
aario impiagare'per convin(ìer'é;un capo 
indigeno'a fare un viaggiò in Europa, 
La diplomazia, britànioa riportò in 
questa oooasione un notévole auooèsap, 
perchè i'àlieauza di questo poderoso 
capo dai paese ohe cpnflna tra la co-
Ionie portoghesi, ingleai.e tedesche 
dall'Africa au.strale, è' 'di 'astrema im 
portanza Un altro aleiii.erito'afàvpnevola 
p e r i i Portogallo nella,vertenza di Cui 
si tratta, è i a esti-eWà: difflcoits di 
provare i diritti che accampa, per cui 
ai richiederebbe l'inviò di oommiaaioni 
sul luogo a fortlssirne'spesp: La que-' 
.stione da risolvi-'ro è «asav'ai'doà,/ma 
/tuttavia la saggezza p-l'àlfà mente del 
nostro augusto Sovrano; sapranno tró-

/ v a r e l a via per definire/con aoddista-
fzìphe delle altre pàrti^'óónténdènti la 
controversie di cui si tratta/ 

;• —, . ,:• / ; . - — , - j g g t - i . . ' ; ' ' ; ' ' , ' - ^ 

Posto a Selegrafì, 
Voglia l ' i J .y , darmi atto,dalla, pre­

sante raoopmandata,, è gradire i sansi 
della mìa migliora osservanza. 

Roma, 10 mirio 1S03, 
•. LuigicCesana-: . 
;dir6ll, pfqph/del titsaaggeto.. 

l i Messaggero Prede Che, a prevef; 
ntre ohe qualohe giprnale/ppasa avare, 
a scapito di altri,, posizioni : prìveleglate,/ 
anche i direttori degli; altri , giornale 
faraniio bene a onutelarsi.fapendp quel 
Che ha. fatto li Ceaàna :è mettendo ónsi 
il mlniatèrt'' delie Posta é- 'Toi'eSràfl 
nella; òóiidiìilbna di dover agire; còlla 
pubblipjtà'Ó colia irnpaazialità dovute 
vorsp ;ià ' stntDps tutta. 
.; r—. . ,/.-<a's»" • ;,.;:.;—_— . 

Il Tlà^Èio lei ilofiialìstr fraacesl io Italia 
Parigi i 5 — - Sotto la presidenza 

del senatore Dupuis, ex ministro del-
i'agrlcdltnfal diretióré; dèi. *Pétit,' Pà-
risien *',;'8i! è' Huhitó;;.leri il ;Oónii(ató' 
pi*gani2zatore dar viaggio dei'giornalisti 
fritìóesl in Italia, a otti è stàtfo Pbmu-' 
ni'oatò: l'Invito"'dal 'Sindapato 'della 
Stàtiipa Rpmarift. La rlumone ha àviitp', 
lupgò ai/«(Grattd;';Hótel», Si è prpoe; 
duto; alla' Bpbinà dei'oitìquanta,. glòr'; 
haliati'invitati'a i.i^èpàrai in Italia,' ad 
è.'stató'nptaiiiàtO/ a: préaidante. Giulio 
Giàretla' ed'a 'vlee'presldanta Luciano 
Vitlprió Meunler."Tiiftl; 1 vpartiti aa-
ra'nnòrappresèntatt. La ccmiflVaiascórS 
Parigi li 18 córrente, sarà a. tórino 
ir 19, a Roma, Il SS, à l^apóll i! 24, 
e si imbarcherà il giórno 25 per la 
Stóilìa, dovè, visiterà Palermo, eata'hìà, 

iMes^''''S p; Trapani. ; ;. 

483 Apli^'flicLySIONEl 
j .T t iHnpi ' iS . . -^ Dà quindici ; giórni 
;du^a,;uh''clamoróso pfòoes'so pontrp'55 
briòdónl; chà; in questi ultimi anni'pòiij-
mettevano e 'furt i 'e spassi ed .àggrea-
aVóni; audaci,' e fra i 'quali; è\ campione ; 
quel tal óaVallaoha cómmiae; nei primi 
due giorni proooasual-i quegli sOaiidàli 
degli:insulti/ atroci tìphtro gli; avvocati 
e, il Tribunale. Orbeué.aiamo, alla/ im-
;minentè!;8entenz'à. Ièri parlò-il P./M. e 
,obie8eiin;,..tQtale,.:p,i!r-ila. bellezza, di;483-
'anuidirpciusione varianti dar 2 ai 30 
'anni, per ciascun accusato. Ed i l C a 
valla/.ppr 1/ vari reati dovrebbe avere 
•221 anni di , rociusipne ; ia legge lo 
favorisce è glie ne dà'aoli 301 Dato; 
che bastino! , 

3 -
CROHACA ITALIANA 

L'ittrilìi i^tElpci? ; 
Si dice cho al miniatéro'.'delie Posta 

aiTeiegnifi si pensa ad affittare fili te 
legroffoi, ai giornali,' ma ;'a'ignorano le 
coodi'iioni che saranno ' fatte per tale 
conceaaione. ;-';;; ; 

;A tale- prppoaito il; 'Messaggero os-, 
serva opportunamente ohe ad evifara 
esolùaivismi: pericolosi è// ingiusti,, il 
nainistero/ dovrebbe ; istituire «ppona-
menti ai fili telegrafìop ed aprire le 
iscrizioni entro termini prevantlvamunte/ 
e pubblicamente determinatii ondo tutti 
gli interessa possano iiv tempo provva-
dera.,Diversamente sarebbe /ben facile/ 
a ohioohpssia dì dirigere ai ministero 
delle;:Poate e Telegrafi,; senza alcun 
rischio, domande/o qualunque ./genera, 
posi da ipotecare, a proprio-bebefizio, 
con escluaiona degli altri, ogni- miglio-
pamento,di; servizio: ; ; - ,; '.̂  

;E sióoome. I'a8perlenza.;inaegna/ che ' 
è //bene / premunirai, il ' dirottare' del 
Messaggero ba prudentemente arguta­
mente diretto la aeguente lèttera all'on. 
ministro della Ppatp e Telegrafi: 

— Ecoellemay 
.Poiché-è stato pubblipainenta detto 

e si; ripeta d i varie parti 'cheiil mini­
stero, dalie Po8te:e.,T6logra8 dècìao a 
dare in affitto i fili télegraflcì, il sot-
tpaprittp chiede un abbuonamento7 pel 
massimo tampo possibile, e par eiasann 
filo su cui si potrà Fare; l'abbuonamento, 
neir'interesso dal proprio giornale.I l 
sotto scritto s'iaprive inoltra por quando 
si aprirà il servizio del'telegrafo-senza 
fili e fa formale , domanda / per aasai-e 
iscritto primo a qualsiasi nuovo servi-

Uri mulo anti-opolago.—• rof-rémajr 
giare 13 — Un padre sciagurato affi­
dava, alla guida d'un suo figliolatto/di 
dièci auni ùu grosso mulo. ; .; 
; Il povero :fanciullo,ai aforzava di con­
durlo per la cavezza, quando il./mulo 
iuierooitosi Ip atterrò e, a furia di morsi, 
gli/Strappò tutta la carne, alla gamba 
/sinistra iiif l'aiigendp interamente ; l'osso, 
'gli dilaniò, tutto il visp ed un, braccio, 

U padre, óertò.Miehoie Cóatantinp, 
fu tradotto inoaroere, ed il. mi'ero fan­
ciullo ; tu portato a/Nappli all'óspadale 
dègli/in'óurabìli, . / " . , ; , . ' 

Un dasò 4'àpopiassià in biqiólattà -r-
Campo Ligure 13 — Va tristi.isimo 
caso; è 'àòoadutO/;òggi al signoi' Seba­
stiano Posoo, ;: ; 

Oggi i?tirso le.ora l i partiva il signor 
Pescò in compagnia di Leoncini Dóìne-
uióó'alla Vòlta di ÓVada;'in'..bi'oióiofta, 

/par recarsi a.far méttere il bóllo' alla 
sua; mapohina. Giunti; òhe fu'ronp "nella 
.località 'Valioria'fra Rossigliobe a 0»àda 
; incontrato un ' carro, li signor; Pèsca, 
pensò bene discendere daliàblcioletta ; 
ma l'atti pochi passi, fu viato barcoliàra 
e cadere boccóne sulla; bioioietta. Prón-
tameiita soccorso dai Leoncini, dal oar-
rettiarè, e dii altri accorsi, prontamente 
fu rialzato. Si credeva ohe fossa uno 
Bvenimento'ma ben più grave era la 
sciagura poi'chè il poveretto era atatp 
colpito da apoplessia Si dispera di sal­
varlo. 

La VOoaziona non o'prà - - Pistoia 
13 — F u aiTestato l'ex chierico Al­
berto Ièri,.,ohe. abitualmente derubava 
l'immagine d.ella; Madpòna nel Duomo 
dei I dopi offerti ai fi^deli in rioon»acenza 
delie grazie ricevute. 

Spaventevole inoendio, - Catanzaro 
13 i- 'Staniàttiuà si sv'ilpppò'/iino spa­
ventevole incèndio nel grandioso' stabi­
limento di, maoinazibne è";pastiflciò 
Samcper che trovasi' belle vicinanze 
della oitlà On PàntinaiOdi operai che 
ivi trovavauai a lavorare fuggirono spa­
ventati. - H ' 

Un baml)iiio che dormiva al tèrzo 
piano dello stabilimento, evegliatpai é 
trovatosi investito.dalle fiamme, sì gettò 
dalla finestra rompondosi nella caduta 
una gambaa la maacelle. 

Da Catania, partirono i pompieri con 
attrazzi. -

Lo stabilimento non ora assicurato. 
I danni ascendono a mezzo milione. 

iliglorilitìt: 
E' noto che ehi prodigò assistSnza 

medica a Giuseppe Mazzini dn'fante la 
ìnalattìà òhe lo trasse al sépolóro, fu 
ì ldo t t . Giovanni Rossini, spentosi poi 
in Pisa nell'ottobre dèi'18S4; ina jpro-
babilmenta; non sono*/altPéltàtìto' noti 
alcuni particolari pUe il Rossini stesso 
iaspiò in un medasto opuàpplp * Dél-
l'ìdtima malattia di OiuseppeMauini 
avvenuta in Pisa nel niiiH(i;ilfì7S ^ ' 
Narraitione del doW 'Siòtianiji; 'flósì 
j tò t -Pisa-Dal la Tipografia Nitri Ì872«. 
! ;ìl.;dott. Rossini nartia 'ppittè'irT'téb-
braiò 1872 egli fossa óhiaìiiàto in casa 
dai 9Ìg, Giuseppe; Ràssei l t in 'Pwi '—• 
via / dpll^ ;! Maddàlèiis /N. l.aS;'(;!:);':---.;/ove 

'già in,' altri tèttipi '.avava prestato; le 
profinè our&;ffio;b\,;/l^nvitÒ;alÌè,lO di, 
aera, é pensaòdò'f'tiiattàMi di 'posa • im- . 
portante, vi st'''t*e«ò:'v)iiìi4èra ìteMa : " là , 
persóna che avevi; ';t̂ 'lsÓg!̂ ó 'deiJ'bBèra 
sua gli ara presentata';'ppr Giorgio 
Brown, nogóziante ingleàai; .^òsì; il' dot-' 
tpi*e descrìve l'aspèttp: dall''jii!^rÌDp :. ; ; , , 
i .... adagialo sopta un WGi »1 trovilvàiiit'.vBe. . 
quotantenMkaié Usll'aspoito,òiiàiildéró'ip-' , 
nato nai modi -rtàoTaDdóioi.' Olâ ioavì) dòvesaa' ' 
easora più aui/70 iiaai òlio al diaotto, anbasti) ; 
dalla statura; palliî o « pij) ohe pallido torteo 
il Vòlto; avo»,il oriaa.e la.bitba-^quaal oanuta, 
ppolii/esséndpi.cà'palli a 1 pali neri ah» ai mi-
sohìavano ai molUsalml bleaahl, Bra' oalvo nel-
l'avaotì dalla lesta, avia l)at4 a pjsto larghi 
oha al naivanD latéralmàata. Ld lroatg,ér|>.ala-
Tata e s^rgenta,' le aroaié orUtarlè tiléVàt̂ , la 
tampie a ! parlatali nn poso oomprasàf. Oliòaohi 
èrano vivloou pruoella «atagnat ziri'arano' oc-, 
óhlalà al,di sotto asaiti prpiilliitiàta/;! la fronte e . 
il «olf! !»g»tti il oa«o.agaiUo<);,la, booaa, n»-
saoala dalla birba, ' che'p'àifev»: di noii troppo 
ftrapie.dimenBioQi con "labbri dl'àii talora roàao ' 
•morto. Aggitingii.un ovale allungato, ed avrà 
per tal modo il.tattore il ritratto,delPuomo ohe 
io andava ayiaitare.,,!, j , , . - ,,/.-, . 
: Ciò che avava/spintc.l'llliistrp upmo, 
già da tèmpo sófFe'raiìtè,.; peé di8t.^^,bi, 
dell'appàréiicblò dlgei-ente e i'e.spira- ' 
torip ; a ohièdéiré ; l 'ópaS ;. dal, m'èdiÒi), 
era' stata ìa impossibilità dì,dèd^^^^ 
qualunque aostanzaj' impóssiWiità ma­
nifestatasi quasi. impróvvIianieDteliell» 
giornata..'/ v ; . ; ,. ,*.''(,/;',R';';;'//';;" .. / • 
; Dopo npaiminutn,.;espQsiìsìnne delle 
òpodizionLdeli;:infer58p, ,9.,dopó>Bpadi-
'sàmina dèi caso, il dòtt. Rosàiiii/óon-
pluaa trattarsi, ,di, dÌ8fagia,vd«(,/spa8mo 
esotagep, òhe dilegiiò il giorno ,9 feb­
bràio,' •' ' ,. ;/„,.^;;„. ';/• 
; Tuttavia, per. desiderio, èjpfeaso del 
malato, egli seguitò,»^isltariadi tratto ,, 
in tratto, rltuauoiiclo sadottp dalla ópn-
versaziune di .quéi personaggio di cui 
notava la profondità in/ argomenti let­
teràri, soiontifloi, fllósofloi, mentra, non 
si udiva mai,dalla sua.bpoca upae pa-/ 
rpla di politica. . . - ., 

Un giorno maoifeatandp; il dottóre 
.la prppria meraviglia pel fatioidl,•sen­
tire.óósl bene; parlar: l'italiano da. un. 
inglese, Mazzini scattò con voltò ifini-
matp e oph: parola cpuoitata:. 

.Ma/ io .soao italiaao, amai. IqfiQltameQte/la 
mia patrlatO credo aver operaic '̂.qiial̂ he .ooaa 
par lèi. lQi|i'a,pQ'flo;a' pouócaìriiftndé8Ì,d(;puel-; 
i'agltàaione/ e riprenileadò;ia aaa. liataralè del- ' 
oezza di modi e dlparole, coniiauava. dieeedO! 
SODO nato nella Liguria, sono quaraat'àant ohe 
dimoro a "Loodrà; 

Il Rossini aggiunge che, pomprande; 
gli;sarà stato/fattp un addebitò di non 
avei-, riconpsòiUtó ,dppp, fli:,òiò; ,r,uomp., 
affidato allò sue pui-p;,e so,ne,spagiona. 
tacendo appello alla ciropspèziónè.e./al, 
risei;bp. richiesto dal suo' mi.nisterót.sa 
dichiai'aiidp che manti'e quelle, 'parólp 
lo mìsero,sui spspptto di ilùa|,che;;9Òsa 
di, mistèi-ipso, égli; M. senti in,,dóver6-, , 

. di pèi'Para di óbiwrla anzìpÈè, 'perpàHò^ 
di svelarne l'aroanp. ; ' ; / , , ' ' 
,/Iatprrotte.la visite pel, mjglipramen,tpj 

dpi; liàlatoi; ii;.7,;niarzp; Su di;S;4ii|yp/ 
chiamato il'/dptfóre,./ li ;quale' ebbe a 
trovare l'infermo In gravissimo 'condi­
zioni dal lato degli organi rèspiratórii. 
il di appi^esao disse alla;'famiglia'Epa-.; 
selli ohe desiderava un. oPnaulenie a 
alle 8 30 pom. del giorno medesimo'/ìl 
prof Minati trovandosi col Rossini don-: 
cordò nella diagnosi ; (plsuro pnepmo-
nita) ,aal la cura 'a nei; progo'ostioo, In­
fausto /purtroppo, ' ;;/ / '' 
; Il giórno 10 alle ore 1 30 pQtnl Giu­

seppa; Mazzini, 8tratta''nèlla'Sua'iaiDaD0 
del dott. Rossini, .*'mandàya ;i'ultiimo 
«respiro,' ponservaódo 'fino làll'ultimo 
«istante ia più POinpleta luéidità di 
«,mente',», •" ;",/;'•,;//</ •; 

A chi ama e venera la memoria dèi 
Grandi,; non ppsspno apparire suparflup 
0 tediose neanehe le minutezze che ad 
Essi, sì riferjsppno, Nè;tappp,go;iBos;Wno 
destare, sa npnihteressè /è simpatia i 
nomi/di polpro ohe in maggiore o m i v 
nor grado/8i;resero bonemoriti di quei 
Grìindi, tanto./più;se alla lorO/ opera 
andò unita una modestia non affettata, 
quale appupto'traspare nella narrazione 
dpi Rossini. 

;(•) Nella vita di aiuaeppe Uas:|n,i per Jaasia 
r.' Mario al dLbè'cbè'iiMàzzJiii era òspite della 

^ signora Oiaenetta primogenita della Sara 
' than e moglie di Fellegriso Rotaelli. 

N». 



IL F R I U L I 

Molti meuan vanto, Ingrandendoli ar-
tlflciosamenta, di rapporti piti o mono 
indiretti, più o meno immaginari, avuti 
con persooatitii storiche. Nella narra­
zione del [iosslni, sobria e senza pre­
teso, si sente l'Impreparazione di ohi ha 
realmente ceduto, oome egli appunto 
ci espone, alle Insistenze di amici por 
far noti pochi particolari degli ultimi 
giorni di Mazzini; laddove ohe, per la 
famigliàrltk in cui era entrato con l'il-
lastre infermo, avrebbe forse potuto 
faro non piccola pompa di tutte lo cir­
costanze da lui diligentemente notate. 

Il nomo del <c buon dottore Rossini » 
— cosi lo cita J. W. Mario — non ha 
certamente . bisogno di essere riohla 
mate tn onora, poiché resterh sempre 
legai) alla storia della vita di Giuseppe 
Mazzini; pura amo credere ohe questi 
pochi aeotti intorno all'opuscolo del 
Rossini medesimo — opuscolo ohe cO' 
stltuisce un documento pregevole quanto, 
forse, poco conosciuto — non saranno 
per incontrare disfavore o IndiiTerenza, 

V. Lorda, 
————— .-east.. 

Il irare i i i m m o y i a cura Baccelli a Morlara 
Torino, 13. — A Morlara si stanno 

facendo esperienze sulla cura Baccelli 
nella malattia dell'afte, sotto la Dire­
zione del prof. Lanoillotti di Milano, 
direttore di quella Scuola di veteri­
naria ed entusiasta di Baccelli. 

Notizie oggi giunto recano del disa­
stroso insuccesso avuto in quegli espe­
rimenti. Sopra venti animali curati giii 
no sono morti' otto ed oggi stesso il 
prof. Mazzini della Scuola veterinaria 
di Torino, in seguito a quell'insuccesso, 
scrive sulla GaMeila del Popolo queste 
precise parole : 

« I bovini sono morti adunque par 
meroùrialismo, e se 11 prof. Lanoillotti 
dice che invece morirono por troppa 
gravitèi dell'afta allora noi ribattiamo 
che il dilemma dloo che o i bovini 
sono morti di mefcxtrialismo e la cura 
Baccelli è nociva, o sono morti di afta 
ed allora quella cura è ioeffioacace >. 
— e a » 

Curiosa avasione ilalle oaroeri. 
Cori (Roma) 13 —Tre detenuti rin-

Sdirono a evadere da queste carceri 
praticando un foro nel muro e pene­
trando nel gabinetto del Sindaco che è 
in qomuaìcaziono col carcere 310.130. 

L' assassinio di Treviso 
Chi' di ooltel lerisoe.. — I precedenti 

dell'assassino — 1 funerali della 
irittima. 
Treviso, 13 — E' noto ohe la con­

tessa D'Oeigo era l'ultimo rampollo 
della famiglia D'Onigo. 

Ora si narra ohe l'ultimo dei Da Ca-
mìn (Sigiiore e tiranno di Treviso nel 
1313) fu uccise con una mannaia pre­
cisamente da un contadino trevigiano, 
0 per mandato di no conte D'Onigo!!! 

In un antico commento della Divina 
Commedia, si leggono infatti le seguen­
ti parole: 

RIzzardo da Camino, figlio del buon 
Gherardo (Purg XVI), cui successe 
nel Capitolato di Trevigi,avendo ezian­
dio il carico di Vicario imperlai, fu 
ucciso proditoriamente il 5 aprile 1312, 
mentre giocava agli scacchi nella Log­
gia dei Cavalieri, da lin contadiao Tre-
Tlgiaho per mandato del conte.D'Onigo. 

L'uccisore della coutassa, Pietro Bian­
chetto, è incensurato Prima dei 20 anni 
(ora no ha 27) ebbe a scontrarsi in 
rissa ma fu cosa insignificante, 

E' di famiglia pellagrosa. La moglie, 
un bimbo di un anno a una bambina 
di 2 giorni, versano nella più squallida 
miseria. 

In carcere il Bianchetto si mantiene 
iQolto calmo. 

I funerali della vittima avranno luogo 
domattina alle 0 con grande pompa 
partendo dall'ospedale civile. 

. .Hea-s»-

Pai*denane) 13 — Esposizione 
Agraria inisrnazionale di maosbins a-
grioole e mastra bovina oiroondariale. 
~ I lavori di preparazione, sono feli­
cemente ultimati e ne hanno merito 
principalissimo tutti i membri del Co­
mitato, i quali nulla trascurarono e 
milla ommisoro a! coronamento d'un' 
Opera veramente degna di . plauso. 
Grande è l'aspettativa per il discorso 
inaugurale deirillustre prof. Tito Poggi 
della cattedra ambulante di Verona, il 
quale giungerà fra noi questa sera 
stossa. Possiamo assicurare l'intervento 
delle Àutoritìi Provinciali e di moltis-
altro persone dei paesi e delle città 
vicine. A lunedi il resoconto dettagliato 
della festa solenne. 

M a n i a g o , 13 — Teatro. (Alfio) 
— La Morte Civile il forte lavoro del 
Olacometti ha commosso il pubblico 
che iersera assisteva allo svolgimento 
del dramma ottimamente interpretato 
dalla Compagnia Ogheri-Mucchetti. 

La traviata figura di Corrado morsa 
dallo strazio e dal pentimento ha tro­
vato un'efficace espressioco nel signor 
Brescianini Vincenzo ohe si mostrò 
v»Jeot9, 

Lo sceno passionali ohe si svolgono 
dinanzi agli occhi impressionano forte­
mente e un seniio di malessere spunta 
gagliardo di fronte alla potenza del 
dramma. 

Benissimo nella veste di Rosalia la 
signora Oghari Virginia Modenese ed 
offloaoisiimo ì'abale Riivo signor Ca­
tone Mucchotti, assistita nelle sue male 
arti dalla gesuitica Impronta di Agata 
signorina Giannina Mucchotti. 

Corretti 11 modico Palmieri signor 
Simeoni Attilio ed Emma signorina 
Ines Mucchettl ; calorosi applausi sa­
lutarono alla fine 1 bravi artisti. 

S a n Danielei 13 — Errala oor-
rige. — Per non essere nuovamente 
imputato di falsiflcaro lo Stato Civile, 
avverto che qaol buon giovane di 
Mainno, di cui ho fatto una breve ne­
crologia, chiamavasi Sortolotti Dome­
nico, non Buttazzoni. 

Santa Inquisizione. — Annunzio che 
si sta raccogliendo alcuno momorio per 
rivendicare lo numerose vittime che 
la Santa Inquisizione foco dal 1845 al 
1640 A S. Daniele. 

Rivendicare i martiri del libero pen­
siero é cosa nobile e degna d'un po­
polo civile. X. 

Avianoi 13 — Prati in fiamme — 
lor l'altro ad opera d'ignoti venne ap­
piccato 11 fuoco alle praterie comunali 
del campo militare di Aviano 0 dalle 
località manine nei pressi di Roveredo 
in Piano s'esteso alle località dette 
Forcate e Colisit toccando il terreno di 
Aviano a Vigonovo, per ben più di cento 
ettari circa di terreno, producendo un 
danno enorme. Certo Fabbro di Aviano 
dice d'aver rincorso duo individui, un 
uomo ed una donna che seguivano l'e­
stenderai del.fuoco od ì quali fuggivano. 

Cile quei due 'siano gii autori non. à 
facile decidere ma la loro fuga se vero 
è,:non potrebbe dirsi senza significato. 

Arresto. — In seguito ad indagini 
diligentemente praticate dagli agenti 
della forza pubblica e dell'arma dei 
RR Carabinieri, fa ieri arrentato 
e tradotto nelle carceri di Pordenone 
corto Zamus Michiei Antonio di G. B 
a della frazione di Castello indiziato 
autore dell'appiccato incendio alla casa 
del sig. Zanus Angelo e di vari altri 
reati contro la proprietà avvenuti in 

T o l m a z z o i 13 — Per gli emi­
granti oarnici. (N.J — La riunione in­
detta dal Sindaco 0 dal Presidente della 
Società operaia di '.Foimezzo per lunedi 
16 corr. onde trattare la costituzione 
di un .Segrotariato per la tutela degli 
emigranti Camici, promotte di riuscire 
importante e numerosa. Interverrà an­
che il prof. Tedeschi dall'Uiiirersità di 
Padova, che s'è molto occupato lell'e-
migrazione temporanea degli operai 
italiani all'estero. 

E' probabile anche l'intervento del­
l'illustre so latore prof. De Giovanni. 

Ciwidalai 14 — La festa dei lavo 
rantl fornai — A mezza quaresima i 
lavoranti fornai inaugureranno il loro 
vessillo, 0 si raduneranno a banchetto 
nella trattoii-i all'« Abbondanza», al 
quale parteciperanno confratelli di U-
dine e qualche invitato. 

Decesso — Ieri è mancata all'affetto 
dei suoi, dopo lunga malattia di cuore 
Luigia Zorzini-Marcolinì di anni 70. 

Ai parenti tutti, 0 segnatamente alla 
famiglia Venturini, le nostre sincere 
condoglianze, 

IHepoati di animali bovini 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udina e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 16 marzo — Azzano X, But-
trio, PasianScbiav., Maoiago, Rivignano, 
Medun, Tarcento, Toimezzo, Cirohina, 
Ajello, Gorizia, Pieve di Cad , Vittorio. 

Martedì 17 id. — Codroipo, Spilim-
bargo, Tricesimo, Cordignano. 

Mercoledì 18 id. — Latisana, Poz-
zuolo, Percotto, kS. Daniele, Puos di Ai-
pago, Monfiilcone, Oderzo. 

Giovedì 19 id. — Moggio, Pieve di 
Cadore, Sacile, Portogruaro, Udina. 

Venerdì 20 id. — Cordovado, S. Vito 
al Tagliam., Monfalcono, Conegliano, 
L'dine. 

Sabato 21 id. — Perdanone, Mon­
falcono, Motta di Livenza, Belluno. 

Su e giù per Udine. 

CalaidogQopio 
L'onnitiutlfis, — Domani, 15, S. Eliodoro e 

lunedi, 16, s. Agapito, 
X 

Elltmiriit storiai. — 14 mano 1SS8. 
Muore Carlo di Girolamo Grassi, 

giovanissimo, dottissimo io filosofìa e 
medicina, — Dopo la sua morto, a cura 
del padre, vaooHi'o pubblicati i seguenti 
lavori ; De Febribus, de affeclionibus 
uterinis ed altra. E' seppoiio, in chiesa 
S. Pietro martire a Udine. 

litéO. XV. Martìis 
De robediflcaado lupanario, ab igne 

neper destructo ab necessitatem talium 
mulierum in terra Glemonai (dagli atti 
del Cous. Com, di Gemooa), — bisogni 
consigliavano anche allora a rioostrsire 
«erto case bruciate I 

X i V M A R Z O 
La commemorazione di Umberto I 

si faià per disposizione generalo nel 
giorno della sua nascita, cioè oggi. 

Il provvedimento fu adottato dal Go­
verno per dosidario di re Vittorio E 
manuale III, il quale prurerisce oha la 
commemorazione del padre invece che 
al 29 luglio avvenga in epoca in cui 
la Corto e tutti 1 grandi Corpi dello 
Stato sono alla Capitale, e In scuola 
aperte, si ohe vi sia anche l'opportu­
nità di farvi partooipara la giovonlù. 

A questo scopo il ministro della pub­
blica istruzione ha deciso che In tutte 
le scuole, oggi si faccia vanoanza. 

La Giunta ha stabilito che Lunedi 
prossimo 1 maestri nello rispettive classi 
tengano una speciale lezione agli a-
lunni su Umberto I. 

Gli odiflel pubblici a privati sono 
imbandierati. 

Il Sindaco per la circostanza ha in­
viato a Roma il soguento tulegramma. 

S. M. Re d'Italia — Roma. 
Sull'ara cruenta dal martire di Monza 

Udine pensosa e commessa rinnova oggi 
il dolore ed il culto; ma rinfranca lo 
spirito confortato di feda nell'avvenire 
della patria con Vittorio EmaDueiu III 
magnanimo interprete del moderno ita­
lico pensiero 

M, Perissìni • Sindaco, 

La questione dei Manicomi 
Ecco il testo della Relazione di cui 

all'oggetto 5 dell'ordine del giorno ri­
flettente la deliberazione d'urgonza colla 
quale fu autorizzato il Presidonto della 
Deputazione provinciale a lutare in giu­
dizio por difondar la Provincia nella 
causa promossa dal Padre dott. 0. C. 
Minoretti per il suo iioonziamento da 
direttore del manicomio di S. Servillo 
in Venezia. 

La pubblichiamo integralmente poiché 
sica nnetto alla materia della mozione 
del oons. Polioreti ieri pubblicata ; 

Onorevoli Signori Consiglieri! 
Con atto notificato a questa provincia 

nel 26 gennaio 1903, il padre dott. Ca 
millo Minoretti citava por il 3 marzo 
avanti il r. Tribunale di Venezia il cav. 
Ferrara, nelle veste e funzioni del so­
speso consiglio d'amministrazione, del 
manicomio di S. Servilio di Venezia; 
i membri del detto consiglio d'ammini-
stroziooo, ohe iiol 4 diéombra 1908 de­
liberarono l'atto di asbiiero dei Mmo 
retti dall'ufficio di direttore medico del 
menzionato manicomio; e tutte lo pro­
vincia V e n e o ; chiedendo ohe, ritenuto 
l'atto di esonero coma losWo dei diritti 
garantitigli dallo Statuto, e quindi il­
legittimo ed anche ingiusto, fossero i 
citati condannati a risarcirgli i danni. 
Il dott. Minoretti si fonda speoialmento 
sul combinato disposto dagli art. 18 e 
47 dello statuto approvato col R Da 
orato 19 marzo 1874, per i quali, finché 
sussistono nell'isola di S Servoio i Pa­
dri ospitalieri di S. Giovanni di Dio, 
detti fati) bene fratelli, o non venga 
altrimenti convenuto, resta sospesa l'ap-
plìca-iione dell'art. 18, giusta il quale 
spetta al Consiglio di amonnistrazione 
la nomina, la sospensione e destituzione 
del personale di servizio superiori! dal 
manicomio, Ira cui del medico-diret­
tore. Aggiunge puro il dott. Minoratti 
che il provvedimento che lo licenziava 
era destituito di ogni giuridico fonda­
mento anche nel merito. 

E' mutile qui di esaminare le ragioni 
che alle tesi suesposte, contrappongono 
i membri del cessato consiglio d'ammi­
nistrazione. Vi basti sapere che, su in­
vito del Presidente dalla Deputazione 
provinciale di Venezia, tutti i presidenti 
citati, in una prima, riunione, decisero 
di affidare all'egregio avv. comin. Leone 
Franco di Venezia l'incarico di studiare, 
noli'interesse della provincia, la que­
stióne, e di riferire poi in altra seduti, 
a Ciò anche allo scopo di possibilmente 
affidare la difesa di tutte ad un unico 
patrocinatore, por risparmio di spese. 
E l'avv. Franco, in altra seduta dei 
presidenti, riferì che, a suo avviso, 
anche se, per ipotesi, il padre Mino-
retti avesse ragione, nulla potrebbe pre­
tendere dalie provinola, pur il semplice 
motivo oha con Reale Decreto J9 marzo 
1874 li mauicomio di S, Servilio é stato 
orette in opera pia autonoma. In ente 
morale, e quindi dell'operaio dei suo 
consiglio di amministrazione non po­
trebbero essere chiamati a rispondere 
ohe l'onte morale suddetto, e, tutto al 
più, 1 componenti del consiglio stesso. 
— Non importa, aggiunse l'avv. Franco, 
che ì consìgli provinciali eleggano i 
membri di quel consiglio, perchè sa­
rebbe nuova in diritto la tosi che i 
comuni 0 le provinole per la ragione 
che nominano gli amministratori di o-
spedali, di casse di risparmio, ecc., do­
vessero rispondere in confronto di chi 
contro detti enti avessero ragioni da 
far valere; come non importa, sempre 
a giudizio di detto avvocato, che negli 
articoli 2 e 44 del citato statuto si dica 
che il diritto di proprietà nel nani-

cotùio spetti alle provincie, giacché, a 
parto l'esame della validità di codesta 
dichiarazione su cui sorso la contro­
versia cho ora deve lanciarsi Impre­
giudicata, tale diritto che si dorrobbo 
esercitare In tempi e modi dotermlnatl 
anche a termini dello statuto, non era 
stato esercitato nel giorno del licenzia­
mento del dottor Minorottl, continuando 
quindi ancora a sussisterò l'onte mo­
rale, opera pia iiutonoma. 

C:ò a titolo di semplice InCormaziono, 
noii essondo qui il caso di approfondire 
una tesi di diritto. — L'avvocato Franco 
pertanto concludeva suggerendo allo 
provinole di limitare la difesa nel sensi 
sue.iposti, tanto più che è il commis­
sario rappresentante il manicomio a i 
membri dol^sosposo consiglio d'amm.-
nlstrazlone, pur citati, medlanto I loro 
valorosi patrocinatori, non mancheranno 
corto di opporre al dott. Mìnoretti tutto 
lo sussistenti eccezioni di merito a pro­
pria difesa. { 

I presidenti di tutte lo Deputazioni 
de Veneto adorirono al parare dell'avv, 
Franco, e decisero di affidargli la difesa 
della rispettiva provincia, latta eooe-
zloDO del presidente di Padova, perché ; 
all'epoca tlol licenziamento dol dottor ; 
Minorettl quella provincia non aveva • 
neanche rappresentante nel consiglio \ 
del Manicomio (non essen lo surrogato j 
quello ch'i in passato avea e cho era ' 
di-fant-)), e dal presidente di Vicenza, 
la cui rappresentanza, forse, avrebbe 
preferito un particolare difensore, non 
tanto per non dividere lo idee dell'av­
vocato Franco, quanto perché intendeva 
di avere dolio speciali ragioni da op-
poro, por 11 modo, oon cui si ora con­
tenuta li suo delegato conto Da Schio. 

B.istano i conni suesposti o p ù cho 
tutto il parere dell'avv. Franco, per 
convincere cho non mancano alla pro­
vincia buone ragioni di difesa; per il 
cho avendo dovuto, stante l'urgenza, 
sostituirsi a Voi la Deputazione, vor­
rete certamente approvare il seguente 
ordine del giorno: 

« Il Consiglio provinciale di Udine ra-
fiflca la deliberazione d'urgenza 10 
febbraio 1903 n. 518 185 della Depu­
tazione provinoialo, con cui fu autoriz­
zato il presidente a stare in giudizio 
per difendere la Provincia nella causa 
promossa dal dott. Mìnoretti con cita­
zione 20 gennaio 1903 ». 

DOMANI, A PADOVA 
Domani Padova pel munifico lascito 

del suo concittadino Pedrocchi, inau­
gurerà un monumento a Giuseppe Maz­
zini compiendo cosi 1 voti dolla demo­
crazia veneta per la memoria dell'A­
postolo immortale. 

A rappresentare il Jiostro Comune 
a tale solennità, I» Giunta ha deleg-ito 
l'assessore ing, Cudugnello 

E il Giornale d'Udine si duolo di 
tale delegazione poiché la stessa Giunta 
rifiutava a suo tempo l'invio di una rap-
presont'jnza ufficiale alla commemora­
zione di Vittorio Emanuele li promossa 
dal bossolo tondo. Da questa disparità 
di trattamento quel giornale trae nuovi 
argomenti alla sua fissazione di cospi­
razioni sovversivo maturanti in seno 
alla Giunta, 

Ma Udine conosce troppo bone quali 
sianno gli schietti sentimenti d'ordinata 
democrazia ai quali gli amici nostri 
informano il loro programma, perché 
valga la pena di prendere sul sorio 
coloro che vorrebbero aver l'aria di 
terr ficanti denunciatori e sono giudi­
cati invece per quel che sono ; afflitti 
da monomania a nulla più 

Parimenti lutti ben comprendono 
qualo diiT'irenza passi tra l'invito che 
perviauo da un Comune e l'invito di 
un'Assooiaziono privata: dolla quale 
per quanto privata, ben si conoscono i 
fini 1 • 

Le querimonie del Giornale d'Udine 
sono quindi porfattamonte ingiustificate 
e superflue. 

Ecco il programma della grande so­
lennità padovana; 

1, Nello ora mattutino, ricovimento do! oom* 
pagtù allo stazioni ferroviario. 

2. Alle oro IO l|2 partenza dalla sedo dol 
Circolo vorso Pi-zza Signori, dova si foroierà 
il corloo Bocialistu. 

'ó. Allo oro 11 purtonza dal corteo ooclallsta 
diretto al monumento, facondo seguito ai cortei 
ufflAÌale e repubblicani Ài piedi del monuuiiiuto, 
dopo la cerimonia ufficiale, parlerit in rappre­
sentanza dei partito l'on. Lollini. 

4. Discorso detl'oQ, Lollini, il quale farà se­
guito alla c.ommomoraziono cho verrb tenuta da 
Pio Sctiinetti a nomo dei repubblicani alle oro 
3 pom. in Salone, 

5, 'Terminati i dÌBCorzI, avrà luogo nell'osteria 
dell'*Operaio» al Bassanollo una bìccliìerata, 
con l'intorveato dell'on, Lollini a dallo rappre-
BOnfauze. 

Per tale ocoasione la Rete Adriatica 

mette in vendita anche alla nostra Sta­
ziono, incominciando da oggi, speoiall 
biglietli di andata-ritorno ai seguenti 
prezzi: I classo lire 28 55; Il 20 ; III 
12 25. 

Società FriDlsDa M Mimi s Muì dalla P. B. 
Oggi vennero trasmossi dalla Presi­

denza della Sodala i seguenti tolegrammi. 
per la Inaugurazione del monumenta a 
Mazzini a Padova, e per la commemo­
razione a Ferrara nel cinquantesimo 
anniversario della fucilazione dei pa­
trioti Succi Giacomo, Malaguttl Dome­
nico e Parmegglani Luigi.' 

« l-raidiinH Socisìà Seiuei — PADOVA. 
" La prego voler rapprosentare Qneita Soelatik 

Friulana Vetorant e Reduci alla ìnaaguraiiona 
dot monumento a Ma'iioI, cho primo nel grando 
animo Intuendo il rÌBorgimento Italiano, col fer­
vente apoatolato a colla opera sua fooonda lo' 
Rolleoitò. 

• Presidente Htimann „, 

' Pruiimii Socxtìh Redml ~ PSRRAltA, 
Al mesto tributo di rtconoBceoza ohe varrà 

reso alia memoria dol .martiri Forraroal, clnqnan-
t'anni or sono atterrati da piombo auatro*pa- , 

fial«, vivamente partecipa quosta Società Pria- ' 
ana yeteraui e Etoduoi che prego 7. 8. volai ' 

rappraBBUinre. 
Praaldente ECeimatm „ 

PRO CALZOLAI 
Il Comixio di ier i sarà 

Circa tracento persone in maggio* 
ranza calzolai gremivano ieri sera ia 
sala del Nazionale. 

Al tavolo della presidenza notiamo i, 
i signori Cornino, Canal, Pivolti ed. 
altri, due i quali fanno parta dalla 
Commissione nominata nella riunione 
tenuta II 2 marzo. 

Il sig. Cornino rivolge a nome di 
tutti gl'interessati alcune parole di 
ringraziamento agl'intervenuti alU Com-
missione della Camera del Lavora, ed 
al sig. Pietro fiarbui per la sue- utili 
prestazioni fatte in loro favore dichiara 
quindi aperto il Comizio e Invita l'as­
semblea a nominarsi un presidente. 

Per acclamazioni viene eletto il sig.-
Pietro Barbui segretario della nostra 
Camera del Lavoro. 

Il diaoopso Barbai 
Barbui assume la presidenza ma in 

compensa domanda di essere dispensato 
dalle solite cerimoniodai ringraziamenti, 
dai saluti d'uso poiché queste sono 
movenze rettoriche d'altri tempi e sa­
rebbero in evidente contrasto con l a , 
grave e dolorosa pagina che si svolge 
oggi, della lotta tra capitale e lavoro, 
0 nella quale una schiera d'operai si 
dibattono tra gli stenti e la fame, 

Parla a lungo svolgendo la ragioni 
storiche e scientifiche del presenta di-; 
aagio in cui versa il lavoro, sovratutto 
dei calzolai e saluta questi vinti, que-; 
stl sbandati nella lotta per la vita che ' 
vogliono armi par combattere ancora. 
S'avvicina 11 giorno io cui trionfuranno 
le ragioni della giustizia e del diritto . 
od è questo presontimento che dopo 
avere nelle tragedie della storia tra­
sformato Spartaco In eroe e Cristo in 
D 0, conforta l'operaio in mezzo all'Io-
perversare della lotta di classa, 

I lavoranti calzolai maritano l'ap­
poggio dell'intera cittadinanza poiché 
quanto essi chiedono non é già né un 
aumonto di salarlo o unaQdiminuzione 
di orario bensì lavoro per potar far 
fronte al bisogni dolla vita. Ed egli è 
certo che la persone di cuore non var­
ranno negare il loro appoggio a questi 
disgraziati. 

'Termina invitando gli operai ad or* 
ganizzarsi per marciare in file serrate 
alla conquista della civili aspirazioni 
del proletariato. 

II discorso del Barbui denso nei con­
cetti e facile nella forma viene spessa 
interrotto da'applausi. 

1 Parlano quindi Biondini Canal e Go-
' mino che presentano tutti degli ór­

dini del giorno; però in seguito a pre­
ghiera del presidente vengono ritirati 
quelli di Canal e Goinino 

Presenta il Biondini il seguente ordine 
del giorno: 

« Plaudendo all'iniziativa dei calzolai 
di costituirsi in Cooperativa; fa appella 
alla solidarietà dei lavoratori affinché 
vengano in aiuto dei loro compagni ap-̂  
poggiandoli con tutti 1 mezzi possibili, 

Considerando inoltre che il governo 
usufruendo dei denari versati dai con^ 
tribuonti fa a mezzo dei militari e car--
cerati una spietata e v-orgoguosa con­
correnza all'industria libera, invita que­
sto a por fine ad un tale doloroso stato 
di cose Incarica la Garanra del Lavoro' 
di farsi iniziatrice di un'agitazione fra 
le Camere del Lavoro dall'Italia affia-
che suesposto dosidarato sia quanto 
prima un fatto cothplnto ». 

Barbui quale segretario della Ca­
mera eel Lavoro fa not-ire al Biandinl 
come ormai si sia già iniziati^ un'agi­
tazione contro il lavoro carcerarlo e 
come il ministro doli'interno abbia in 
merito di già approntato un progetto di 
legge,per modificarlo. 

Chiuda dimostrando come in me^io 
al ttsrbinio delle passioni polltioijie soie 
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la Camera del Lavoro risplende come 
faro, luminosa meta alle plebi trava­
gliato. Invita gli operai ad unirsi in­
torno ad eiisa e chiudersi in schiero 
compatto marcianti alla conquista dei 
propri diritti. {Applausi), 

Pone quindi In votazione l'ordino del 
giorno Biondini ohe viene approvato, 

Esposizione Regionale 
Sotto Commissione per l'industria 
La sotto Commissiono per l'industria 

stabili il plano per la rote di dirama­
zione dell'acquedotto nel recinto della 
Esposizione; deciso che le Condasiioni 
delle macchine in moiimonto nella 
Galleria del lavoro siano fatto a sposo 
del Comitato e che sia provveduta dallo 
stesso l'acqua oocorredto ai motori. 

La sotto Commissiono d'ora in poi 
terrà seduta ogni lunedi o ogni venerdì 
sera presso la Camera di commercio. 

Elezioni della Società operaia 
Ricordiamo che domani avranno luogo 

lo elezioni della Società Operaia. Spe­
riamo ohe li concorso allo urne sia nu­
meroso e riesca oon votazione compatta 
la lista concordata : 

Albini Emanuele, tagliatore sarte 
Baroi Oiuseppe, libraio 
Boer Augusta, calzolaio 
Calligans Alberto, bandaio 
Caodelaresi Michele, sarte. 
Del Nfgro Piotro, macellaio 
Della tiossa Luigi, agento 
Fabì-ia Oiuseppe, ragioniere 
Facchini Napoleone, tappezziere 
Filipponi Giovanni, verniciatore 
Florit Ciro, orefice. 
Fornasir Antonio, operaio forriore 
L'azzarlni Alfredo, maestra 
Màdrassi Qiaoomo, impiegato 
Miohelèzzi Giovanni, agento 
Quargnolo Antonio, negoziante. 
Rocco Riccardo, tipografo 
Sendressen cav, Giovanni, ingegnere 
SpoDghia Luigi, tipografo 
Tonini Gabriele, falegname 
Tttrrì Luigi, tipografo 
Vèndruscolo Demetrio, battirame 
Zugolo Vincenzo, calzolaio 
Ziiliani Plinio, farmacista 

A proposito della seduta di giovedì 
per le elezioni della 8 0. G. riceviamo 
e pubblichiamo : 

Il sottòso.itto, flonvlnto ohe appurati 
1 fatti e le circostanze, sarà piena­
mente provata la correttezza del suo 
modo, di agire, dichiara di aver di 
bnoii animo appreso che per il trionfo 
dell';invocato accordo sia, senza alcuna 
alterazione, ripresentata ai soci per la 
elezione di domani la lista che la Com­
missione concordata aveva proposto la 
pecedeuts domenica. 

Se non si crederà poi opportuno ap­
purare e fatti e circostanze si riserva, 
ad elezioni compiute, di giustificare la 
propria condotta. 

A, Oremese. 

IL FATTO DI PAGNACCO 
I giornali di Venezia di questa mat 

tioa parlano del rinvenimento del ca­
davere di un neonato, avvenuto ieri a 
Pagnacco, entro il toro di un pioppo 
in prossimità al ponto del Cormor. 

Le autorità che accorsero sul luogo 
stabilirono trattarsi di contravvenzione 
alla legge essendo stato deposto il ca­
davere del piccino nato morto nell'ai-
l'albero, anziché sepolto nel cimitero 
comune. 

U n o d i a t i n x i o n e . Apprendiamo 
oon piacere ohe il signor l i . Kufeke 
di Amburgo, il fortunato preparatore 
della rinomata Farina por Bambini 
«Kufeke», venne nominato Sooio Ono­
rario con Diploma d'onore dalla So­
cietà Nazionale dei Ghimici-Fai macisti 
con sede a Palermo. 

S a g r e t a r i a t o d e l l ' E m i g r a -
KionAi Domani in tutti i Comuni della 
provincia si terranno delle riunioni di 
emigranti ì quali nomineranno i loro 
corispondentl. 

A l f o p n o o p e m a t o f i o sono 
compiotati i lavori di riattiizione. 

Domattina si faranno lo esperienze 
di prova e nella settimana entrante 
cominceranno le cremazioni delle salmo 
che già attendono la fiamma purifica­
trice. 

' L à B a n o a C a o p e i « a t i i r a di 
Gorizia ricerca un Capo Contabile — 
l'empo a concorrere entro il 20 corr. 

Le domande devono indirizzarsi al 
Presidente B. dott. Nardini in Gorizia. 

Ò o n g p a g a z i o n e di Car>3fà 
di Udine. 

Sussidi a domicilio noi muse dì febbraio '003; 
ila L. 3 » B in contanti N. 814 par L. 8553.— 

i4. 6 a 10 id. 183 id. Iii70.-
id. Il a aO id. 6 id. 78 . -

Totelo H. 651 por L. 3910.— 
DoKEino per fanciulli presso tscu-

larii (SUSI. "• 'T) , n 'SI-CO 
Susridi •traordiutrìi per una volta 

tanto (n. 55) j:_^Jf^ 
Totale febbraio L. 4bB0.80 

Riportasi dal moie prooodanto „ 485B.68 

L ' I n f a n z i a t a i > l u i * a t a a u l 
p a l o a a c a n l o d < Il signor Ernesto 
Uuorra, impresario della Compagala 
lillipuziana, pubblica sul Oiornalo di 
Udine una lunga lettera in cui molto 
altezzosamente si degna di rispondere 
a quanto il Friuli scrisse in merito 
allo rappresentazioni della Compagnia 
suddetta, dopo aver dichiarato che non 
si cura della critica di persone incom­
petenti a giudicare artisticamente (!). E 
naturalmente egli difendi) la sua inizia­
tiva, ripromettondo^i di ricavare dai 
piccoli esecutori dei celebri artisti di 
canto. Magari pure avvenisse cosi! 

Ma per ora sentiamo di dover persi-
stero a credere che la tortura fisica 
e l'estenuazione morale derivanti a 
quello tenere creature, siano un pegno 
crudelmente sproporzionato di fronte 
al molto problematico profitto avvenire. 

Il tempo ci darà rugioqo.: ,o nny^S: 
diamo con tristezza il giorno in'cui 
quegli acclamati piccoli esecutori di 
ieri, rimpiangeranno di non essere stati 
indirizzati invece per la via più umile 
ma pifi sicura, dell'onesta officina. 

Il « e q u e a t p o d e l l a " R a n a j , 
D'ordino dell'Autorità giudiziaria di 
Bologna furono ieri sequestrati anche 
a Udine nella rivendite tutti i numeri 
dol giornale La liana dei giorno 
I l u 15 corr. per una carcatura pub­
blicata nella seconda pagina di quel 
periodico riloiiuta ofl'̂ insiva alle attuali 
istituzioni. 

Il f u r b o m a t r i o o l a t O i Abbiamo 
ieri accennato dello sconosciuto che 
spacciatosi per l'agente di P. S. Ferrari 
involò un lostito ai fratelli Milocco. 

Egli ò certo Colautti Vittorio di Mar-
tignacco vagabondo, vx. carabiniere e-
spulsa dall'arma e progiudicato. 

Venne denunciato e in breve sarà 
agguantato. 

In i re i t t i t a d a u n oai>i*o. Que­
sta mattina alle ore 0, venne accom­
pagnata al nostro O-^podalo certa Co-
melli Maria d'anni 62, fu Giuseppe, di 
Nimis per frattura sopramalleolare della 
gamba sinistra. 

La riportò, essondo stata investita 
da un carro, lungo la via per un im­
provviso scarto dol cavallo. 

Guarirà entro uu mese salvo com­
plicazioni. 

Ignoti m e s a i in fuga . I soliti 
ignoti l'altra notte teolarouo un colpo 
di mano ai magazzini della ditta Pelle­
grini fuoH Porta Venezia, nei prosai 
del Collegio Silvestri, 

Mediante scalata entrarono, nel cor­
tile delóollugio e si disponevano a 
scalvalcaro il muretto che met'o ai 
depositi della ditta Pel'ogrini. Un co­
gnato del Big. Silvestri avverti il rumore 
ed afiaccialosi alla finestra convinto 
si trattasse di ladri sparò due colpi di 
.fucile all'aria e mise in fuga i male 
intenzionati che incognitamente se ne 
andarono. 

L'autorità resa edotta del fatto in-

P r o g p a m m a dei pozzi musicali 
che lu Banda dal 79° R'gg. Fanloria 
eseguila domani, 15 marzo, in Pmzza 
Vittorio Emanuele dalle 10 allo 17 '3U. 

1. Marcia "Un salolo a Firenze » D. Aacoleeo 
2. Sinfuiiih " La Mut̂ i di Portici „ Auber 
a. Wallzor " liO* Patinnura „ Wal<lteufc' 
4. Alto I " Uo Ballo in Maschera „ Verdi 
6. Danza <* Sansone o Dalila „ Saint-Sittìiis 
6. Polka " 1 &og({iogatì „ Marenco 

L a G u e a più efficace e .sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Baroggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

e;;s<— 

Toati* ì ad Ar>te. 

GQrn9X'& commerciale. 
L'attuale situazione 

dell'industria serica 
Dopo un ptriodo di grande attività, 

aubuntraronu nel mercato serico due 
mesi di calma, o per meglio dira un 
periodo durante il quale la fabbrica 
rìmaso occupata a lavorare lo grandi 
quantità di materia prima acquistata 
por lo addietro. L'anno 1002 si chiuso 
in piena attività lasciando ai filatori od 
ai fllatoieri importanti impegni per più 
mesi del nuovo anno; vi è quindi assai 
poca probabilità che nella seconda metà 
della campagna possano accumularsi 
depositi tali da pelare sul mercato. 

La principale causa della presento 
ottima situazione dell'articolo serico trae 
naturalmente origino dall' importante 
sviluppo del consumo; consumo cho per 
la seconda m^fà dolla campagna ha la­
sciato in disponibile una quantità di 
seta assai minoro di quella impiegata 
durante il primo semestri'. Dal l luglio 
1002 al 1 febbraio 1903 l'America ha 
importato in confronto doU'equivaleiito 
periodo della' campagna procedente lo 
seguenti maggiori quantità di seta: 
da S'hanithii e Kanton circa kg. 100,000 
„ fiikohama „ „ 410,000 
„ Milauo „ „ 170,000 

In totale una maggior itnportaz. .di kg. 770,001 
L'Europa al contrario importò in m»no 

da Schanghay circa kg. 800,010 
„ Kiuton „ » 15 ,000 

Quindi In meno kg. 050,000 
Eri obbo una maggior importazione 

da Yokohama circa kg. 130,000. 
dall'Asia Uinors , „ 830,000 

la complesso U 9138.48 

T e a t p o N a z i o n a l e 
Domani a sera alle oro 20 1(2 la 

Compagnia Comica IMinese in unione 
alla Società Corale Maz^ucato darà una 
recita straordinaria rappresentando La 
Sdrondenade commedia brillautissim<i 
in 3 atti, capolavoro dell'avv. G. E 
Lazzarini, frammezzata da cori o vii-
lotto friulane. 

Precederà la commedia il primo atto 
delle scene popolari in 3 alti dol con 
cittadino Demetrio Canal : Ravediment. 

Prezzi popolari : Ingresso platea e 
loggia inferiore cent. 30 — loggia su­
periore oent. 50 — sedia numerata in 
platea cent. 25 — un palco lire 2. 

l ' I s t i t u t o F i l o d r a m m a t i c o 
U d i n e s e T» C i s o n i darà li secondo 
trattenimento sociale al Teatro Minerva 
la sera di mercoledì IS marzo corr,, 
alle oro 20 e tro quarti precise, col 
seguente programma: 

Marcia d'apertura. 
Sinfonia « Il Duellino » di Lecooq 

eseguita dall'orchestrina diretta dal m. 
R. Marcotti. 

Ballo di famiglia che si protrarrà 
fino alle prime ore del giorno successivo. 

Durante il trattenimento segnirà una 
Pesca oon numerosi premi offerti dai 
soci. 

A.lla mezzanotte ogni sooio interve­
nuto concorrerà, col numero corrispon­
dente al biglietto d'invito, all'estrazione 
di un dono speciale. 

Qiiiadl in plìi circa kg. 3S0,0Q0 
Se si confrontano le s'unsposte cifre, 

e se si aggiungono le esistenze bozzoli 
tenendo pur presente il deilcit nel rac­
colto 1002 si viene alla conclusiuno 
ohe i mercati principali tengono a loro 
disposizione uno stock inferiore di circa 
kg. I.óOOOOU a quella scorso anno pari 
epoca. 

La statistica dunque chiaramente di­
mostra che la posizioiie del nostro ar­
ticolo è sana ed è ottima, ciooullamsno i 
in questo momonto serico vi è del male; ! 
ed il malanno consisto appunto dal­
l' impazienza dimostrata da molti pro­
duttori, i quali non sapendo aspettare j 
con calma i tro mesi che ancora ci 
separano dal nuovo raccolto nella prò- ! 
spettiva di un futuro favorevole vanno 
otTrendo prezzi esiigsrati per i nuovi 
bozzoli. Ci sembra un gioco abbastanza 
ardito il calcolare già oggi per i tro 
prossimi mesi in un ulteriore persi­
stente rialzo della seta greggia, giac-
cliè in tale spazio di tempo possono 
sopravvenire incidenti imprevviati tali 
da distruggere ogni ottimì.'mo ed ogni 
rosea speranza — I fllaiori credono 
senz'altro che il consum della seta 
dovrà mantenersi allo stessa livello di 
questi ultimi mesi ; non coosidnren > 
pii'ò chu la moda dei tessuii d'cataui 
per I quali s'impiega poca seta, p n 
ferisce la scappa ed il lino. I depositi 
di materia prima non sono pe-^anti, è 
vero, ma noi prossimi mesi non dimi­
nuiranno di molto, giacché por In fab 
brica la stagione di primavera è chiusa, 
ed ora si stanno preparando le siolfe 
per l'estate le quali come dotto impie­
gano poca seta. 

Fra la fabbrica ed il consumo dello 
stolTu perdura una lotta accanita sui 
prezzi Le difficoltà di ottenere degli 
aumenti sono oggi tanto più grandi, 
in quanto cho non si tratta più che di 
ordinazioni supplementari per le quali 
il consuma non intende di pagare il 
benché minimo aumento, e nnn è pos-
.sibilo di fare dei tessuti di qualità in­
feriori essendo già giunti all'ultimo 
limite. 

.\rtioo!i, come Mussolina Gare Krepp, 
per I quali ò 0|,'gi possibile in grazia 
della forte domanda raggiungere prezzi 
migliori, formano una specialità della 
fabbrica Lionese con nessun vantaggio 
per la restanti fabbriche d'Europa. Il 
miglioramento constatata neM'industria 
dei nastri non basta a compensare il 
cattivo andamunto dulia fabbrica di 
stnlfe da vesti e da bluses. 

Il grande sviluppo preso dal com-
ror'rciu serico negli ultimi mesi del 
1002 è dovuto principalmente alla si­
tuazione finauziariamente pro^ipera del­
l'America ed ai suo importanti acquisti 
a Yokohama ohe hanno spinto i prezzi 
all'aumento. Alla fabbrica europea quo-

_ st'aumonto non fa di alcuna utilità; al 
contrario gli alti prezzi della materia 
prima co-itrinsoro i fabbricanti a la­
sciare inoperosi molti telai, e non di 
rado a lavorare in perdita. 

RIVISTA SERICA. 
I nos tp i mepoat i . 

Sete. — Sempre nullità d'affari e le 
sete ner telaio hanno pochissimo im­
piego con la muda attualo. 

Si cercano dolio qualità buone e su­
blimi specialmente titoli fini da pa­
garsi L. 44(45 tanto pronte che a con­
segna. 

Le realine ed i soarti sono le più do­

mandate massime nel 10 | l2a 12|14 ar-
tioolo che qui non esisto. 

Nessun sintomo si scopre ancora, cho 
l'attualo calma sia vicina a cessare, 
quello cho ò positivo,' che la fabbrica 
nell'ultimo risvoglio fece delle prov­
viste importanti e si credo oon lo suo 
jcorte tirar avanti aiioora qualche mese. 

Casoaml — Nessuna domanda. 
Bozzoli. — Articolo scarso e soste­

nuto. 
Mopoati di fuori. {Nostra corrispond.) 

Krefeld. — In questa settimana eb-
bimo a constatare una domanda abba­
stanza animata, e se le opinioni dei 
venditori e dei compratori non fossero 
state cosi disparate si sarebbero con­
clusi diversi altari. Nella tema di un 
rialzo nei prezzi dui bozzoli del pros 
Simo raccolto, ed in considerazione 
degl'importanti impegni ancora in corso, 
i detentori sono molto riservati nel 
mentre che il consumo tenta oon tutti 
i mezzi di risparmiare sui prezzi già 
pagati. 

Lyon, — La domanda si è fatta un 
po' più viva e la situazione generale ò 
migliorata. Sono assai ricercato le sete 
bianche di tutte lo provenienze. I prezzi 
SI conservano fermissimi Le asiatiche 
pronte sono piuttosto trascurate, mon 
tro ai conclusero affari abbastanza im 
portanti per merco a consegna. 

Milano, — Se anche il nostra mer­
cato non è animato puro tutto lascia 
sperare cho 11 maggior periodo di calma 
è già passato. Io grazia dell'esiguità 
del diipositi i prezzi non ebbero a sof­
frire di questa luniia inazione del com 
pratori che presto o tardi devono ri­
mettersi agli acquisti. 

New York. — Affari generalmente 
calmi senza variazioni nei prezzi.Gl'im­
portatori sombrano convinti ohe in pri­
mavera avremo prezzi maggiori e non 
si danno molta pena dì collocare ì loro 
stocks. E' evidente del resto ohe p ù i 
fabbricanti si asterranno dagli acquisti 
e maggiori diverranno i bisogni. 

Siuc. 

Camera di Commercio. 
Corto medio doi vaio i pubbliei e dei cambi 

del giorno 38 morto 1903 

Rlnflpaaclamènto 
La famiglia Biasntti vivamente rin­

grazia per lo dimostrazioni di rim­
pianto nell'occasione della perdita della 
amatissima Maria Leonardutxi-CoUini 
ved. BiasuUi. In special modo esprìme 
la sua riconoacenra al Sindaco di For-
garia sig. Qiacomuzzl, al Clero, alla So­
cietà Filarmonica di Forgariae quanti 
parteciparono alle estremo onoranze. 

NOVITÀ MUSIOALI 

A' M. FECHNER. - PaMine dold, 
Qavolla per Pianoforte e per piccola 
Qrchestra — Gavotta elegante; ìncan-
tovol» specialmente per la Dna .asm-
plicità ingenua che rende squlóìiaboonte 
il senso arcaico dello spcclaliasìmo Com­
ponimento. — Lo stile è strettamente 
e sempre tenuto in carattere, .sia nel -
ritmo come nell'accopagnamento. Eaaa 
è anche istrumentata per piccola or­
chestra 0 riesce cosi il più aìiopatlao 
oomponimento ohe possa- aantlrai adg-
surato nei salotti aristocratici fra il 
fruscio delle vesti seriche, la carezza 
dei velluti ed 11 folgoreggiar dello 
gemme. 

lotteria Provinciale 
promossa dal Comitato Eseoutivo della 

l i m \ m reflioiiale ili UHiie ÌS03 
La Lotteria, concessa con decreto 

24 febbraio 1003 del R. Prefetto, «i 
compone di 150,000 biglietti descritti 
progressivamente da uno a centooia-
quantamila senza serie 0 categorie. 

I premi sono 

millecinquecento 
per r importo di 

Lii*e quarantamila 
E' assicurato un premio ad ogoi 

centinaio compioto di numeri, 
II maggior premio è di 

Lire ventimila 
(pagabile in danaro e a scelta del vin­
citore con una colonia di valore equi­
valente) nonché altri 1400 premi mi­
nori. 

RENDITA 6 •/, . 102 50 

„ < '', "/. . . . 107 12 
„ 3 V. °i, • • • • 9» 18 
, 3 «;. . . . 18 50 

Azioni. 
Banca d'Italia 947 75 
Ferrovie Meridionali , - - . 098 25 

1 Moditerraooa , 470 70 
Obb|i(iaziou 

Ferrov Udine-Pootebba 503 50 
„ Meridionali 849 75 
„ Mediterranee l °ig bn4 
» Italiaus 3 ,, . . 348 75 

Città di Roma (i oro) 515 — Cartelle 
Fondiaria Banca Italia 4 'i/, . 507 S5 

» r ^ * °U 510 76 
„ Cataa R., Milano 4 "/o 51! SS 

519 0 
„ lat. Ital, Roma 4 °/° 51-7 — „ Idem 4 '/, °/o 519 75 

Cambi (cheques a vista) 
Francia (uro) . . . . 
Londra (sterline} . 

W 00 Francia (uro) . . . . 
Londra (sterline} . 25 17 
Gernianìa (marchi). l iS 70 
Austria (corono! 104 71 
Pietroburgo (rubli), ac6 12 
Rumaiiìa (lei) . , , «E 37 
Nuova York (dollari) 6 13 
Turchìa (lire tuiche) 22 65 

Giuseppe lìcrghslti diretto» mpentaHh 

Ieri sera alle ore 23, dopo lunga e 
penosa malattia, sopportata con santa 
rassegnazione, spirava 

Elena Vio-Pavan 
li marito addoioratissimo, il fratello, 

le sorelle, i pareuu tutti ne danno il 
desolante annunzio. 

I funerali avranno luogo domenica, 
oro 91|2 partendo dalla casa via Poscolle 
n. 2S, parecchia di S. Nicolò. 

I biglietti costano u n e l ir*! e si 
trovano in vendita in Udine ' e ' P r o - -
vincia presso tutte le Banche e Cam-
biovalute, presso la locale Cassa di 
llisparmio e presso incaricati speciali. 

La omissione dei biglietti ìnoomÌD-
olerà col giorno lO marzo corrente. 

Per richieste od informazioni rivol- ' 
gorsì alla Sedo del 

Comitato assuntore della Lotteria 
Via della Prefettura n. U . 

SEMENTIJA PHATO 
La sottoSrmata Ditta avverte la sua 

ntimerosa clientela che tiene, come pel 
passato, deposito Sementi Spagna ~ 
Trifoglio pratose — Venna Altisaima 
(lìlanor) — Loietta tutta seme nostrana 
e senza Coscuita. 

Tieuo pure meacugli per prati arti-
ilciali, garantendone buona riuscita. 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UDINE — Via dei Teatri, N. 16 — UDINE! 

Pro}. E. C H I A R U T T I N I " 
I le malattie isterBe e Eenoia 

o a n a u l t a x i o n i 
ogni giorno dalle ore l ì ' / , alle 12', ' , 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) a. 4. 

D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cussignacco casa unehe 
ammobigliata di 5 stanze, tinello e 
cucina. ' 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

La presente serve di 
personale. 

partecipazione CASA DORTA 
MercatoTeGGliio M . l - AppariaDiiiato a'afilltaie 

secondo piano. 

S 

/ Ricco 0 Svariato Asaorl.menlo di jj. 

OREFICERIA-GIOJELLERIA ^ ^ 
OROLOGERIA-ARGENTERIA^^W 

— n iirHzl 11 iwsliiia toiivifitmi — / v ^ ^ ' 

— BELLri M O b f l -^ ** 

ULTIME NOVITÀ 
r. - f,- <• / ^ V / S i aseqqisiie 
Speeialila per vzì2i\\/^sz 

d'ogni iicfimioiuì 

limisloni II' ogni genero ^ 
MONOOKAMMl 

GFtnMQE 
.\9surlh  

Oruluji il'uiu 

GarniiEli 

qualunque lavofo 

<i» ^ d'Ovoiioetla 

I uersDiiii crlina 'Ji fsm ititill 
ti-irtsiiuiii'ilsilarciiyeslflliiiiiarvdiili: 

^^^'^Neiozin iiflii (OSSE 'Jllro litr tiirioslU e »l 
>.>/ir,iiii!rs artitnll ili m misio ili tlllll i prezzi 

senza coiilronlo. 
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ìnmì artitDll iì i 

PIHZZn UlERCRTOHUOVO (ex S. BlaGomo) (^ 
orBOX, o ca-EKi-sw 
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IL F R I U L I 
..' •f9t^r!rz?T9\Yy^:»-^'^''''-^'i?r:»rfyv'-*w-->^«^^ 

Le inserzioni per il "Friuli,, si rleevono eselnsivamente presso l'ÀmministrazioìiB del Giornale in Udine, Via Frefettnra N. 6. 

A tutti quelli che dal 
1» marzo al 1° ogosto 
prossimo faranno uel 
mio Negozio un acqui­
sto, 0 almeno una spesa 
per riparazione di Oro­
logi, verrò rilasciato un 
numero che concorre al 

PREMIO 
di un OROLOGIO da ta­
volo, come il disegno, 
con sveglia a doppia 
campana o con qua­
drante trasparente, che 
viene illuminato per la 
notte. 

Orologerìa Mercaloveccliìo, 13 
U D I N E 

LUiCSI GROSSI 

CARBOLINEUM 
O l i o v o m i c o 

WS" 
* . J. o 

* ss-

SL ©• 
5 I-i ? » i I ( à mpregiianlc, idrofugo per conservarli il legno dal marcirò 

' ' O ' (itti tarlo, eflìcacissimo contro l'umidità dei muri. Miglior 
M 5 JB l—W cc' BOZZO at l i to .per la consorvaziono dellp tele 0 dei cordami. 

M113D0 -^v^T^OHE KOGH - Milano 
Olii 8 graèsl'per macohìne, grassi d'adesione iieg 

cinghie di cuojo, cotone, funi vegetali e metaUicliOt 

ORARIO FERROVIARIO 
p rtenti Arritt Patmui» 
»A UaiMB u vsrtuu 9A fznnxu Jk UDiHK 
0. 1,10 8.B7 0 . Ii4» I . l 
k. 8.20 Ito? 0. 6.10 10. i\ 

u. ll.S» 14.10 .}. 10.45 ilj.«B 
0. 1ÌÌ.SÌ0 18.03 D. 14.10 17. 
M. 17.30 «2.28 0. 18.37 23.26 
b. tU.23 tS.06 M. !3.3e 4.40 

S,\ 0AMS8A k POKTOOa. I » i POUTOSX, L OASAXili 
A U.S5 10.06 0. il 21 303 
9. 14.il ib.l« 0. 18.10 I3.5i 
», 18.37 1U.;0 i o . «Oil 20.&U 
UPIHB b. aiOKOIO THcnUUjTBHBZIA S. aiOJiaiO UDlMK 
M. 7.24 D. 8.18 10.46 D. 7.— M. 9.05 9.63 
111.14,31 M.14.I6 18,30 h l , 1 0 , i 0 M,14,lj0 16,50 
M, 17,66 D.18.67 21.35 I j . l 8 , 2 b M.20.3021.16 

BA OOWII A PORTBBBA BA fOM"' „BA 
0. 617 8.10 0 . 4,60 7.38 
D. 7.68 8.66 D. 8,28 11.06 
0. 10,36 13.S9 9. U.38 17,08 
li. 17.10 18,10 0, 18,65 19.40 
0. 17.36 20,46 0 . 18.S9 20,06 
»A IWIMt A Taoun BATUia-ni A UBlHB 

0 . 5,30 8,46 A. 8.26 7.32 
lì. ».— 10.40 M. 8. 11.10 
M. 16.42 18,46 0. 16.36 12,66 
U. I7.ÌÌS t0.30 D. 17.30 20,— 

•A OABAMA A flfjlLlHB, BA SflLIMB. A UAAAJIdi 
0. 9.1S io.— 0. 8.16 8.63 
M. 14.85 16,26 M. 13.15 14,-
0. 18.40 ' 18.26 0. 17.30 18,10 

UDIHB S.eiOBGIO TB118TX TMSiBTl S.OIOAfltO dDInB 
M. 7,24 U. 8.12 10,4U U. 6.20 M. 9.6 9.53 
111.13.16 0.14,16 iy.4li Vi.l2.bU M.14.60 16.06 
M.17.&6 1). 18,67 1:2.16 J. 17.60 1U.S0.3J 21.2f 

QB&.BIO ySàihà. X B & H V l à À YÀJ.C^li 

BA OBIHM 
M. 6 . -
U. 10.12 
M. 11.40 
11. 16.05 
k . 21.23 

A OIYIDAUR 
6.31 

lO.Sy 
12.07 
16.37 
2IJÌ0 

BA orrrBAUB 
M. 6.55 
M. 10.63 
M. 12.36 
M. 17.15 
U. 22.— 

A U9IKB 
7 ^ 

11.18 
13.06 
17.46 

Partimf 
BA uBina 

%. t, BrT. 
Él.lS 

11,20 
14,50 

8.3) 
lI.SS 
15.6 

1736 17.10 

^rriDl 
A 

B. BAHIILS 
1 0 , - . 
1.1,— 
16,35 
19,20 

Partenza 
BA 

I. BAmB!.!! a, T. 
7,20 8.3 • 

11.10 12.25 
13.56 15.10 
17.30 18.4^ 

Arrivi 
A UBIMS 

15.3C 

AITIOA E HIKOMATA SPEGIÀLIT 

DE C A N D I D O O O M E N I C O 
VIA G.RAZZANO " U Ì D I N E "" VIA QRAZZANO . 

GRANDI DIPLOMI D'OAXOBE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LfONE, BIGIONE, ROMA E EARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, ' '• 
ed altro a Udine, Ve"c^a, Poierrno e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno-Proferibile al Selz od al t'ernet prima dèi pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi noi principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

' OICHTARAÀIOI^I 
11 aottonaritte, dujio lunghi e ripotiiti eaponmeuti fi 

lieto diohiarar» che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
chimici) farmacista Domenico De Canciido is il vero rigo-
nerature dello etomnoo, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digootiooe. 

Tata liquore no» alcoolico è di gusto piacevole, tonico 
fortifloanto agisce potentemente sui oer^i della vita orga­
nica 0 Bul cervello ricnstltuendo tutta la mansa nangnigna. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE si» sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici coinè il miglior tonico digestivo che 
li conosca. 

Palarmi), 3 tglibruia I8»G, 

Sig, De Caviido Domenioo, farmaulsta, Udine 
Mi è ^(imiaamonte grato l'attestarlo che avendo tt'aatu 

il 800 AJMAHO D'UDINE: l ' h o t r o v a t o ' d ' u n » - e f a c i i i i a 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie di etumado 
accompafinate da anoressia, ma aticora nelle inappetérizH 
derivanti da poiitutni, da malatt ie esaurienti , purch i iliju 
esì->tano da parte dellu s tomaco medesimo cause malv'àge 
ad irrisolubili . ' ' ' ' 

L'AMARO D'UDINIi è uno dei migliori tonici che . lo 
abbia comisciuto, n non Unirò di prescrivere ai miei e l id i t i . 

Qral iaca, s ignor Do Candido, i sensi dellct mia perfeOa 
stima ed osservanza. 

Pollgoano a Mare, 16 febbraio 1886. 

ì%iicwla dntt. S^t^lid'sriiti 
Oirsttoro (lell'Oapvtlftla Civile di Polî DAtio • ftHlAre.fltarij 

R 4 n ì P A I Mlf f ìTì i ' " '""' s p i " " " " " ' " " " " " " * * dovrebbe es.9"ro io scopo di tatti m -
Ifa.Al>i Ja l l l ILuL^ A 11 malato; ma invece moltissimi .lono coloro ohe affetti da malattie 
segreto (Bleanorragie in genere] non KU'trdano che k far scomparire i l più presto i'appareni.^ 
del male cbe li tormenta, anziché distruggere per .lempre e radicalmente la « a u « c i f he l'ha 

p-otìouo; e per CIO 
lede lutti i giorni a 
ciij4^xiuia4*. l&nvibnla cbe costa lfts*« 9 , 

Quelle p i 1 t o s e , che contano ormai treiitadac annui di successo inconteslaiò, per le.siiecontiauD e perfetta "uarigioni dògli 
scjli si recenti ih" cimei, sono, come lo nttosta il Taleute dottor « « « « « « M i Fis. . l'union e.vero rimedio che iioic-uieut» all'acqui 
sjdiitiva i^uiin.'ioino r i i . d t 9 n l i n r . u t e doile predetto malattie (Uleunorragw, catarri uieira'i, e restringimenti d'orina).««"SiSlJJPaeAlttlI 
«B-;,^ L . i M i l i . A T ' B J A . 0(!iii giorno visite modico-chiruricich» dalie 1 alle 3 \t m. Cjusulti anche por corrispoadenja. 

ji'f adoperano astringenti danuosi.f3ÌU!Ì a «aBeiiis p r o p i r l w ed a quella della p r o l e uftflAlfturna.-Ciò sii;; 
giorni a quelli che ignorami 1 esistoiiza dulie p l l l u l e del Professore LUIGI 1 O R T i dell'I' ' " " "" rUnivursttà di Padjva, .e del'a 

•M 
'i.-̂  SI DiniDA 

che la sola Farmacia Ottavio Golleani di Mìlaco, con l,ì oratorio in Piana SS . Pietro e . a S 
lino, I>l. 2, possiedo I» i'ia<!»le e in»s ! s t>r» .J« r l a s t t a dello vero pillole-del Pro- S i i ! ^ 
fossore LUIGI PORTA dell'i;iiÌTer.sita di l'r.via. ® § • 

luviaudi. viifìli» postale di ILIpf 8 alla l^urmacia .%RECO»!4J, Tftsacs. .luccnjisore al lUntfleiaDaft - con 'u.aboratorio ohiltiico 
'̂iii Spadiir', N. 15, Milano - si ricevono franchi noi Reeuo od all'osterò ; (,na scatola pillole del Professore (unt i ; ! i>«rtBi e uà 

1i;coiifc di Polvert per acqua sedativa, coli'i.stnwiom; sul aiodo ai osarne. • *'; 
RlVK.NDlTORl : In l ' a i n e , Giacomo Comessatti, Pubris A. , Comelli F., l'ilippuzzi-Girolam , i L. Biasioli; M o r l s l a , C. Zanetti 

e Poiiioni farmacisti; » r J e » » e , Farmacia C, Zanetti, G, Ser/avallo; 2nr i> , Farmacia f: i i idrovc; » ' r e n « o . Gropponi Cario, Frizii . 
C , .Sianlonii M P « S « « T O . Aljinnvic V n i i e s l n , Pyiitiier ; Brijnnii»!, G. Prodram, Jackel 1',; MSiarao , F'ibilimonto C, Krba, Via Mar-, 
Sila, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Hini-nHi-le '•• 7g Caan A. Manzoni " Comp., Via Sala ^. 16i U g n i * , Via Pietra, N. 09 

e in tutto Ip principali,Parraacie del Reirno. 

1 frenìala Fabbrica Bicicleili! • Officioa Meccamca 

i TlMiM i l ÌMà 
I UDINE - SUD. UGSSWCO, Vi3ie TGOMO C n i , N.2 - DDiUE 
l|l Impianto completo per la nlcholatura, ramatura 
m 0 incisione galvanica - Varniclatura a fuoco 

1 NEO^ZIO • 
U UDINE - Via Daniele Manin, . IO - UDINE 
V*§ r — , ,1 

I Macchine da cucire e Biciclette 
'M d e l i e F a b b r i c h e E s t e r e p i ù a c o p e d i t a t e , 
:.!| (Wheller e Wilson - Diirkopp - Grilzncr - Junker e Ruh - Haid-Neu 
M MUilar - l^unilier - Adler - Steyr - Opel ecc . e c c . ) 

BlciGietli! De Luca da lire 2 5 0 a 3 S 0 raccoinaiiiati) lire 175 
SI accordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assort imento completo di accessor i — Pozzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cuc ire — (Joportui'o vulcanizzato, Dunlop 
ui'igiiiali, Pirel l i , ecc . — Gamore d'aria di ogni provunienza o qualitìi 

hlddero Gtitaloghl: Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

^QQQQQOùQQQ^Omm^mOQOOODOOOO® 
Q O 
O Labor i iSpoi^rniil'eì e |[»sìiStS»SS«ì!i!f.gii&!iiil (if«»|$»l Q 
S ,,i;eiae»"e si ese^ialse«.s8* sseliia ilpcsigraSia dei g 
O €NÌU5°siiale a pi*«'£S'J iSg i9eiii& e»esvei9le9i?.iì. . O 
O O 
il0D000D0O00C(i®Ì®<Ì®©OO0OO00OO® 

Avvi.si in qaurta pagina a prezzi miti. 

Signore! 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

noanoho coi forti calori dell'ostato se 
farete uso costante della 

Rieeiolina 
Vera arncuatrice 

iu9Up(3 rubile 

d e a o a p e l S i 
proparata dui 

F. Rizjii-Fìrenze 

Por adarird olU 
coiitiDuo richiesta Wjf^T/,̂  
avute da ogui parte ì^.'^il'Jjf' 
por ta piccola bot- ^'^^Ùa'y/)l-
uglm doila tanto "'»• H\<t 
rmotnuta I H l l o o i o U x i t i , venne ora poat^ " 
m commercio il Piccolo flacon puro ia ologant^ 
astuctìw» con aunegao n relativo arricoiator" • 
nuovo sistema. 

L'iiìimenso successo ottenuto 
è una garanzia dal suo effetto. 

OgQÌ bottiglia ò in elegante austncoto eoa an-
nosBi due arncciutori Bpociuli od istruzione rela­
tiva: trovaai vendibile in Uditie prosso l'Ammi-
nistraùone dei Pnuli a JLi« $ £ . 5 0 e l . ^ O . 

Me 
u o I Ne 

Grande assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
—A Prezzi onestissimi A - r 

TQED-TlllFE 
infallìbile distruttore dei t o p i , s o x * o l y 
t a l p e . — RuccomandHHÌ porohà non 
pericoloso per gli animali domoBUci comò 
la patita baduso ed altri' preparati. Ven-' 
desi a cent. £>0 al pucco presso l'Am-
miciatraciouQ del nostro giorrale. 

BT»*' 
Udiue mz - Tip. M.. Ufipdasoo 

http://14.il
http://1U.S0.3J
http://rii.dt9nlinr.ute

